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AVVERTENZA

Il frenetico susseguirsi di interventi legislativi sul processo, fram-
mentari e spesso molto discutibili sotto il profilo tecnico, unito all’in-
cessante opera adeguatrice della giurisprudenza, ha reso necessaria 
questa nuova edizione (che in realtà è la nona, tenuto conto delle prime 
quattro edizioni col titolo Elementi di diritto processuale civile).

Gli articoli richiamati nel testo, in mancanza di altra indicazione, 
sono ovviamente quelli del codice di procedura civile.

La bibliografia riportata al termine di ciascun capitolo o sezione – 
per il cui aggiornamento devo ringraziare, come al solito, le dottoresse 
Silvana Trabace, Roberta Tarantino e Serena Cartuso – non ambisce 
certamente ad essere esaustiva, bensì solamente a fornire un primo 
orientamento per l’eventuale approfondimento dei temi trattati. Per 
tale ragione ho ritenuto opportuno omettere ogni riferimento ai con-
tributi dottrinali, talvolta fondamentali ed ancora attuali, riguardanti il 
previgente codice del 1865.

G. B.
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